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Teatro 

Al Colosseo 
se cercate 
una «Mamma» 
• Non è difficile da ncordare. 
uno spettacolo che si intitola Mam
ma beco, segnatelo sull'agenda e 
ncordatevene quando, più in là 
nella stagione Mamma. Piccole tra
gedie minimali di Annibale Ruccel-
lo per la regia di Pierpaolo Sepe 
tornerà in scena, al Ridotto del Co
losseo, dove le repliche continua
no fino a oggi (alle 18) Tragedia, 
fabula, grottesco, satira, spietata 
analisi sociologica che si ta fram
mento straziato di vita Vita dei 
bassi, vita da marciapiede, vita da 
appartamentino microborghese 
Quattro monologhi, quattro strade 
parallele chp sembrano non incro
ciarsi mai sono le tracce di questo 
graffiarne e scorticato testo di Ruc-
cello, autore napoletano troppo 
presto scomparso Sepe li ha im
maginati incrociarsi e nncorrersi 
come fantasmi, in un claustrofobi-
co palcoscenico assediato dalle 
quinte nere: lame di luce, una cor
netta del telefono, un metro di rin
ghiera del balcone nella scena so
lo suggerita di Fausta Caponi e Da
vid Tortora II resto è parola e ge
sto nella migliore tradizione del 
teatro, affidato a quattro interpreti 
semplicemente perfetti, eccessivi e 
truccati, imbruttiti e febbrili come 
le quattro voci di disperata solitudi
ne che incarnano 

Una Mamma-narratnce en tra
vesti svettante e possente, canea 
di favole caricaturali e violente co
me solo sanno essere le storie del 
popolo (Massimo Andrei):-una 
madre-casalinga, tutta telenovelas 
e Maradona, appiccicata al telefo
no-àncora di salvezza spazzatala 
dal terremoto che avanza (Arturo 
Cinllo), una madre-Madonna, 
pazza da legare, imbevuta di delm 
hollywood-televisivi, stanca della 
verginità e delle monache-secon
dine (Monica Nappo) e una ma
dre-madre, astiosa e frustrata, col
pita nel cuore da quella figlia incin
ta e «puttana» (Paola Pulciniti) Un 
groviglio di poesia e di emozioni 
Da non mancare 

-IswmUaChtaMiaJ. .Luigi Protetti 

GIGI PROIETTI. L'attore da ieri sera all'Olimpico in «Per amore e per diletto» di Petrolini 

Enrica Scallan/Agl 

IL CINEMA ESPERIA. Prontala rinnovata sala dì Trastevere 

Ciak, è già al montaggio 
il «Roma» di Carlo Verdone 
• Un angolo di una Trastevere 
ancora simbolo della Roma verace 
sta cambiando aspetto È l'ex cine
ma Espena, che nnasce dalle sue 
non nmpiante cenen con un vol'o 
nuovo, allegro, confortevole II 
neo-programmatore Carlo Verdo- i 

ne lo ha scelto qualche tempo fa 
tra quelli a lui proposti da Cecchi 
Con e ha finalmente deciso il no
me, emblematico, «Roma» Omag
gio alla adorata città e anche all'in
dimenticabile film di Fellini 1 lavon 
di ristrutturazione sono quasi ulti-
mati, in netto anticipo sulle previ
sioni. Per questo il film che ne 
inaugurerà l'apertura il prossimo 
22 dicembre non ha ancora un ti
tolo preciso «La sala è stata pronta 
troppo presto, mi sono trovato 
spiazzato - spiega simpaticamente 
Verdone, dall'aspetto un po' stan
co, ma visibilmente contento- So- . 
no quei strani miracoli del cinema1 

Se fossi partito a gennaio avrei ini
ziato volentien con "La scuola" di 
Luchetti. che è un regista che stimo * 
molto» Poi, chiede gentilmente al
la squadra di muraton che conti
nuano a faticare con zelo di fer
marsi per un attimo, il rumore co
pre le parole Una squadra energi
ca in 25 giorni hanno quasi ulti
mato i lavon Tra calcinacci e arne
si si distinguono il soffitto e la parte 
alta delle pareti del colore che lui 
ha scelto per personalizzare la sa
la verde naturalmente Lo saran
no anche le poltrone, le stesse del 
Gregory, le più comode in assolu
to a suo giudizio 250 posti (ne so
no stati tagliati una ventina a van
taggio della comodità), suono in 
Dolby digitai, il migliore impianto 
di ana condizionata (e riscalda-
mento), display in van colon per 
informazioni su altn cinema (tutti, 
non solo quelli del circuito Cecchi 
Con) o per eventuali sottotitoli, 
schermo leggermente nalzato del
l'ampiezza di 3 metri e 80 per 6 80 
Sui mun di un elegante gngio-perla 
saranno affisse cinque gigantogra
fie concesse dal Centro sperimen
tale di cinematografia Alberto Sor
di ne lo sceicco bianco, mentre ab
braccia Manolina Bovo, Aldo Fa-
bnzi (in un immagine da scegliere 
tra Roma atta aperta. Campo de' 
Fion o Guardie e ladri), Ettore Pe-

Carlo Verdone Alberto Pais 

Una multisala con sette schermi 
Cocchi Gori «proietta» l'Atlantic 
Dal prossimo settembre 1995, Roma avrà sette sale cinematografiche 
In più tutte raggruppate In un unico edificio: tanti saranno Infatti gli 
schermi del nuovo cinema che si chiamerà Atlantic e la cui 
programmazione sarà dedicata principalmente alle opera di giovani 
cineasti Italiani. Il mega spazio sarà rlstrutturatodal gruppo Cacchi 
Goti (che-aumenterà dunque II proprio già cospicuo circuito nella -
capitale diviso solo con Berlusconi e qualche coraggioso gestore 
Indipendente) e trasformato In una multisala, quasi una città del 
cinema su modello americano: un megaelnema che potrà ospitare Ano 
a 2.300 spettatori contemporaneamente. 
•La realizzazione della multisala Atlantic - ha dichiarato Vittorio Cocchi 
Goti • 6 una nuova. Importante tappa dell'opera di diffusione del > 
cinema. L'Iniziativa potrà accogliere opere di giovani autori italiani, 
troppo spesso costrette a fugaci apparizioni in sala quando non 
addirittura a rimanere tagliate fuori dal circuito cinematografico: con 
sette sale In più. Il cinema Italiano avrà cosi maggiori opportunità di 
farsi conoscere e apprezzare dal pubblico». I lavori per II nuovo Atlantic 
avranno inizio nel prossimo febbraio. 

trolini in Nerone, Anna Magnani in 
Bellissima mentre abbraccia il ma
nto e un pnmo piano singolare di 
Federico Fellini appoggiato ac
canto al Dolly di Giulietta degli spi
nti, con uno sguardo soddisfatto 
ma malinconico Dapprima reti
cente si lascia poi andare a un ri
cordo legato a una delle sue ultime 
visione all'Espena «Proiettavano 
Cuore selvaggio lo venni a vedere 
con due amici allo spettacolo delie 
ISdiunfenale Nella scena damo-
re tra i protagonisti mi sono accor
to che un vecchio signore armeg
giava sotto 1 impermeabile copren
dosi con un cappello Fu terribile» 

E pensare che fino al 1959 era una 
questura «Luchenni ci fu portato 
dentro per lo scandalo del Ruganti
no che stava propno qui di fronte» 
spiega Poi si è trasformato in una 
palestra di pugilato, per diventare 
verso la prima meta degli anni Ses
santa il dopo-lavoro di un Crai Ol
tre alia programmazione di com
medie il regista rivela il progetto di 
proporre, a scadenza quindicinale 
vecchi film anni Cinquanta con 
quei meravigliosi cartelloni d epo
ca come Grandi magazzini Ma 
anche Billy Wilder Frank Capra, o 
una rassegna di film su Roma co
me protagonista 

«Narciso io? Sono solo 
un inconsapevole piacione» 
• Eccolo qua Gigi Proietti, a mi
surarsi, più che con il pubblico, for
se con se stesso «SI e vero ci sono 
testi che ti urgono dentro che non 
si sono esaunti e hai bisogno di ri-
proporre nel tempo Questo è uno 
di quei casi l'altro è A megli occhi 
che nfaccio sempre quasi fosse te
rapeutico» Lo spettacolo semi-
nuovo è Per amore e per diletto 
tratto da Petrolini, da un'idea di 
Ugo Gregoretti Rivisitato e corretto 
sette anni dopo da len sera è in 
scena al teatro Olimpico Alto 
asciutto 54 anni portati sempre 
con grande sobnetà polemico 
gran parlatore divertente arrab
biato 

Proletti, cosa risponde a chi 
l'accusa di fare sempre le stes
se cose? 

Non e vero e lo spiego subito 
dall 87 ho fatto un Cyrano per due 
stagioni, un Loia d estate a Taor
mina, un pezzo drammaticissimo 
di Simmons che ho avuto I ardire 
di portare al Sistina, nempendolo 
Poi I sette re di Roma grandissima 
produzione è stata due anni a Ro
ma e ha girato tutta l'Italia Legge
ro leggero lontano parente'dei 
miei recitals. infine A megli occhi 
bis coronamento di trent anni di 
carriera l'anno scorso Mancano i 
film televisivi, le regie linche, le re
gie teatrali ho diretto il Teatro sta
bile dell'Aquila Insomma, io rin
grazio il cielo ma negli ultimi sette 
anni ho fatto una produzione che 
per una carriera normale si fa in 
vent'anm1 

Trent'annl di onorata carriera. 
Com'è oggi Gigi Proletti? 

Ho sempre tenuto vicine la profes
sione e la mia vita Siccome il mio 
è un mestiere pubblico, lo ritengo, 
suo malgrado politico Ecco, que
sto modo di sentire il mio lavoro 
dentro la citta in cui vivo in cui 
abito, non è cambiato E non sono 
assolutamente stanco di essere 

lTERZO 

quello sono Certo, oggi mi sento 
meno polemico di un tempo, so
no un attimo più cauto, non mi 
butto più nelle bagarre come ma
gari facevo pnma nschiando spes
so di rompermi le coma Continuo 
a essere profondamente spietato 
con me stesso Per questo mi pia
ce Petrolini dei suoi personaggi 
non ce n è uno buono, sono tutti 
perfidi 

Ha lavorato motto. Ma si sente 
soddisfatto? 

Ho fatto tante cose è vero, la re
gia l'attore l'autore Perché' Vo
glio sapere fino in fonao che pos
sibilità questo mestiere dà all'indi
viduo In scena mi diverto ancora 
come un matto mi serve ancora il 
contatto con il pubblico Ma di re
citare, francamente mi sono an
che un po' stufato Voglio dedicar
mi alla produzione, all'insegna
mento, alla regia 

Che fine ha fatto II laboratorio di 
teatro da lei avviato e curato? 

E la cosa più belia più riconosci
bile che io abbia fatto nella mia 
carriera Ora è chiuso da un anno 
e mezzo dopo 14 anni di attività e 
ne sono molto addolorato Ma 
una cosa la voglio dire la scuola e 
I accostamento con le giovani ge
nerazioni, costa molta, molta fati
ca mentre i fatti celebrativi della 
politica culturale non costano 
niente Chiudere la mia scuola ha 
significato esprimere una politica 
delle ceiebrazioni e non una poli
tica organizzata dei luoghi di ag
gregazione. Chiedo scusa, ma 
quando parlo della scuola inevita
bilmente mi incazzo 

Farà un altro laboratorio? 
SI lo spero Ho chiesto ali Atac di 
affittarmi il padiglione del Bor-
ghetto Flaminio per realizzare un 
progetto di attività teatrale di co
municazione dal vivo Tempi9 

Forse in un anno, sarebbe davvero 

una bella cosa 
SI spieghi meglio. 

Per me l'attore di domani sarà co
lui che si intende di comunicazio
ne in tutti i suoi setton Saper reci
tare è il minimo deve essere la 
persona del futuro Quello che ne-
sce a mettere in piedi un congres
so e sa come si fa che sa usare un 
computer o una telecamera e sa 
parlare le lingue Insomma il la
boratorio deve essere una scuola 
di formazione a campa 

Che giudizio dà all'attuale politi
ca culturale della città? 

Va bene benissimo, ma si potreb
be fare di più La tenda' Mi dà un 
senso di precarietà, di emergenza 

Su questo argomento, che con
siglio dà al sindaco Rutelli? 

Sostenere a più non posso le com
pagnie di teatro amatonale e 11-
potesi di fare stabilmente teatro 
nelle scuole perché come è aggre
gante il teatro non lo è nulla 

Perché non ha sfondato nel ci
nema? , 

Non I ho ancora capito, non Io so 
Ora il cinema non lo cerco nean

che più tanto io perchè quello che 
si fa oggi in Italia è molto minore 
rispetto al resto degli altn paesi 
Credo che pnma poi comunque 
farò regia 

È stato accusato di essere trop
po narciso. E vero, lo è? 

Non capisco ma perché la stessa 
cosa non si dice di Paolo Rossi di 
Dano Fo di Gaber di Jannacci' 

È consapevole di essere un bel
l'uomo? 

No non lo sono affatto La piaao-
nena che molti mi attnbuiscono 
non è stata mai assolutamente né 
una consapevolezza se è vera, né 
un arma della quale mi sono ser
vito 

Proietti e la sua voce. 
Un amore grandissimo Ma sto 
male sono preoccupato da pa
recchio tempo soffro di raucedi
ne 

Chi le piace fra le giovani pro
messe del teatro italiano? 

La Guzzanti, molto Mi piacerebbe 
dmgcrla in un grosso ruolo La tro
vo un'attnee di grandissimo talen
to 

COBRA SEXY SHOPS 
di Sclvotore 

NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 
LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI ! 

OGGETTISTICA VISITATECI 
TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO ORARI NO-STOP 

NOVITÀ' INTERNAZIONALI - INGRESSO virano 
£ NAZIONALI IN ESCLUSIVA ' AIMINORTDI 18 ANNI 

VIA MRLETM. 23 • B Ottaviano • W. 06/37S173SO - 3721696 
VIA C. CtOUTTI, 307/313 • B P-zza Viltono - W 06/44700636 

VTA AURO» COTTA, 22/24 - Q Nunwfio Quadralo • W. 06/764337 

VIA OUtDAREUl, 59/61 - (Pai. Mortai» - trov. Via I. Garbini) - M . 0761/353748 

VtNDmPBtCOKItttMNOfNZA TH. 06/3701190 -fAX06/377)696 

A.A.A. FARMACISTI ROMA E PROVINCIA 

CERCANO URGENTEMENTE USURAI 

PER POTER PAGARE I LORO DEBITI 
CAUSATI DALLE INADEMPIENZE 

DELLA REGIONE LAZIO 
(SE CE CHI PENSA Di PORTARCI A QUESTO PUNTO, SI SBAGLIA) 

Anche quest'anno la Regione Lazio ha finito 
ì fondi a disposizione per pagare le medicine 
comprate dai farmacisti e da loro distribuite 
gratuitamente per conto del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Oltre 110 miliardi, relativi a crediti 
residui degli anni precedenti, devono ancora 
essere versati dalla Regione ai farmacisti. 
Perfino l'Assessore alla Sanità D'Amata si è 
reso conto della gravità della situazione, 
dichiarando ai giornali che la Regione Lazio 
"dovrebbe solo portare 1 libri contabili alla 
Sezione fallimentare del Tribunale di Roma". 
In questa situazione, far pagare a tutu 
le medicine è stata una scelta obbligata per 

evitare la crisi delle Farmacie e garantire 
la sopravvivenza del Servizio Farmaceutico, 
sia pure a pagamento. 
Invece di prendersela con i politici incapaci, 
qualcuno pensa di poter risolvere 
il problema imponendo ai farmacisti 
di erogare di nuovo gratuitamente i farmaci 
pagandoli di tasca propria, aspettando poi 
anni per avere il rimborso dalla Regione. 
Per fare ciò dovranno ulteriormente " 
indebitarsi. Molti sono già vicini al fallimento. 

Non è giusto che i cittadini 
paghino le medicine. Ma non è nemmeno 
giusto che a pagarle siano i farmacisti. 

SIGNOR PREFETTO 

NON VOGLIAMO FINIRE 
IN MANO AGLI STROZZINI 

Illegittimi provvedimenti volti a soffocare il nostro diritto a sospendere l'assisten
za curetta in presenza della accertata inadempienza della Regione non possono giu
stificare il differimento dell'azione in atto. Sarebbero, al contrario, un provvedi
mento di confisca e di esproprio, assolutamente grave e inaccettabile. 

ASSIPROFAR • FEDERFARMA ROMA 
A S S O C I A Z I O N E S INDACALE DEI FARMACIST I T I T O L A R I DI ROMA E P R O V I N C I A 


